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’ La seduta è aperta alle ore 16.
- Sorto presenti :> il Presidente^ del Consiglio, 

ministro delP-ihternd ed i ministri-della guerra, 
di-grazia- e giustizia e dei culti. '

Do atto al Presidente della Camera di questa 
presentazione.

AKEIVLABENE 'segretario'. Dà letturà del
processo verbale della seduta 'precedente, il 
quale è< approvato. ; - * ' <

OomunicaziGne.
PRESIDENTE. Ho il piacere cP informare il 

Senato che il senatore Luigi Rossi mi scrive
die. grato al- Senato stesso del voto unanime

Messaggio del Presidente della Camera 
dei deputati. *

PRESIDENTE. Ho rieuvuto dal Presidente

col quale non furono accettate le sue dimis­
sioni -da eompouente.la Commissione di fìnanze, 
cèdendo anebe alle mie preghiere, fatte a nome 
del Senato, consente a rimanere in ufficio.

deilà. Camera dei ' deputati il • seguente 
saggio: - ■ ■

mes-

« Roma, 12 ni<7i-zo 1,910.
Presentazione di disegni di legge.

«TI sottoscritto ha P onore di trasmettere a SPIÌlGARDI, ministro deTta gveerra. Domando

S. E:’ il Presidente del Senato del Regno le ' di parlare.

proposte di,legge:
' ,A 1° Per-dichiarare monumento nazionale la 
Casa in cui morì Giuseppe Mazzini ; -

,< 2°- Tombola felegrafìca a favore dell’ospe­
dale civile di Cuneo; d/iniziativa della Camera 
dei deputati, approvate nella seduta del 12 marzo 
1910, con preghiera di volerle sottoporre all’e­
same. di'codesto illustre Consesso.

• « li Pi‘<ìstdna.e della Carneì-'a d&i dopatati
,, « G. Marco iiA »>

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SPINGARDI, minàspro delda guerra. Ho Po- 

nore di presentare al Senato i seguenti disegni
di legge.
lamento:

«

già approvati dalP altro ramo del Par

Autorizzazione di spesa ^ul- eap. 30, Cara-
binieri Reali, assegiii fìssi del bilaneio del Mi-
nistero della •■uerra per. P esercizio fìnanziarioO’o
1909-910 per Paumento di 18 capitani nelP or­
ganico dell’arma dei Carabinieri*Reali;

PisGussionp f. S5<»5 Tipografia del Senato.
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« ProvA^edinienti riguardanti gli ufficiali d’oi- 
dine delle Amministrazioni militari dipendenti, 
gli ufficiali d’ordine dei magazzini militari e 
gii assistenti del Genio militare;

« Eliminazione degli nfiÌGiali non più idonei 
ai proprio grado, o esclusi definitivamente dal- 
r avanzamento;

« À ntorizzazione di vendere a trattativa pri 
vata al comune di Bergamo la caserma Vittorio 
Emanuele II in quella città ».

PRESIDENTE. Do atto .all’onorevole ministro 
della guerra della presentazione di questi di­
segni di legge, che saraiino trasmessi agli Uffici, 
ad eccezione dèi primo che sarà rimesso alla 
Gommissione di finanze.

Sull’ ordine del giorno.

PKESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
votazione per la nomina della Commissione per 
Ifci verifica dei titoli dei nuovi senatori.

CASÀNA. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
CASANA. Le nomine di Commissioni sono 

tutte importanti, ma senza alcun dubbio la no­
mina alla quale siamo oggi chiamati dall’ordine 
del giorno, è tra le più importanti che il Se­
nato possa compiere. Essa esige da coloro che 
saranno nominati degli atti di abnegazione vera 
per adempiere quel compito che non è facile 
nè sempre piaGevole. In Gonseguenza sembra a 
me, che q^nando siamo chiamati a dare il no­
stro voto ad egregie persone, sarebbe bene che 
avessimo la tranquillità piena che queste egre­
gie persone accetteranno il mandato. Io non 
credo che i pochi giorni trascorsi fino ad oggi 
da quando incidenti speciali portarono il Se­
nato alla necessità di procedere ad una nuova 
•nomina, siano stati sufficienti perGhè nella gran­
dissima parte dei senatori si abbia la certezza 
di evitare un voto vano. In conseguenza mi 
permetto di pregare P egregio. Presidente di 
voler - sentire se i colleghi accetterebbero la 
proposta che questa nomina della- Gommissione 
abbia ad essere rinviata di qualche giorno. 
[Ap'pr ovazioni}.

TOMMASINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TOMMASINI. La proposta oi‘ ora presentala 

dalP on. sehatore Gasana metterebbe, credo, in. 
condizioni difficili una parte alméno del Senato 

e la stessa Gommissione che per voto nnanime 
fu invitata a restare in ufficio; perchè in molti 
preWlse l’idea che l’òpera compinta dalla Gom- 
missione e quella 'del Senato non fossero in sè 
stesse Gon.tradditorie-e l’una non volesse indi­
care mancanza di flducia. nella 'Gommissione
che afveva proceduto ad accertàrè la condizione 
dèi fitoli dei nuovi ^nàtori eletti. Tanto è vero 
che il primo passo fatto dal Senato , fu queilo 
di invitare, la Gommissione stessa a' rimanere 
in ufficio. Sembra che la Gommissione non ri­
tenesse che l’atto cortese del Senato fosse suf- 
fìGicnte a dare malleveria che esso interpre­
tasse il fatto proprio in sensò diverso da quello 
che la Gommissione gli aveva attribuito colle 
offerte dimissioni. . ; ’ ,

In noi^ peraltro, due sentimenti cohcorrono 
ih questo momentoL a persuaderci d.i procedere 
oggi alla? votazione: il. primo è quello , di rivo­

gare i nomi della Gommissione che-riteniamo 
benemerita, e che deve ancora riferire sopra 1 ' 
titoli di altri proposti aiTufficio di senatori; ed 
il secondo è nella, Gonsiderazione' che il riman­
dare per qualche tempo questa funzione' par­
rebbe che non facesse eguale la condizione' dei 

, nuovi senatori, Ghe sono ancora da convalidare' 
rispetto agli altri già convalidati.

Del resto, procedendo ora affa nuova vota- 
•zione, si viene a determinarè-/più particolar­
mente il fatto che a noi preme di riconoscere ; ' 
cioè che il voto del Senato non erà-segno^ di 
minor fiducia verso la Gommissione'e in questo■ 
senso a me pare che, indugiandG la votazione, da-, 
remmo ora a questo voto un significato di'Verso.'

Se dunque abbiamo fatto il primo passo, 
quello cioè d’invitare la Commissione a rece­
dere dalle sue deliberazioni, a me sembra che 
il rimandare la votazione che dovrebbe ricon- 
fermare la fiducia nella Commissiohe dimissio­
naria, vizierebbe il significato che' il Senato 
vuol dare a questo fatto,

Io proporrei quindi che si procedesse oggi 
a questa votaziGné, poiché ciascuno potrebbe 
affermare più - liberamente , i suoi ■ sentimenti^ 
ehi vuole riconfermare la Commissione la ri­
conferma, chi vuol scegliere altri nomi li vota; 
e ad ulteriori brighe si toglie spazio.

Per queste ragioni io pregherei il Senato di 
non frapporre indugi a questa votazione.

CASANA. Domando di parlare.
PKESIDENTE. Ne ha facoltà.
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'GNSKNA. Evidentemente io ndn sono’iTfiscito 
spieg^e chiaJràmente ’il concetto mio, tanto'

che il senatore Temmasini è rimasto, indotto a ’ 
parlare di - un’-ipotesi Che io non - avevo ahàtto 
affacciata.

Egli desidera, che la Commissione continui 
nell’opera sua; e 'siamo in molti a desiderarlo, 
giacché la Commissióne per- la verifica dei ti­
toli dei nuovi senatori ha réso segnalati servizi, 
con vera abnegazione personale dei commissari.

• 41 ^nato ha perciò giustamente dimostrato 
coi voti passati, la sua fiducia in questa Com­
missione. -

Tfra à me sembra chè se non vogìiàmo fare 
opera vana, se vogliamo' Ohe 'quéste persohe 
àbbianp dal Sénfito quel ^oto ’che può Tinfran- 
carlij n - persuaderli -a continuàre nella Segna­
lata opera’ loro, bisogmà -che meli’ anitno di Tutti 
si afiermi la certezza che col nostro voto assi- 
eureremmo al Senato Topera di questa Com­
missione, veramente degna del massimo encomio;

Nel sottoporre al Senato la proposta che ho 
fatto, io ho creduto di tener conto e del pre­
stigio del Senato, e 'del riguardo chè si deve 
ad.egfegiè persone le quali hanno reso segna­
lati serviza e dnto prova Ri vera abnegazióne*

Per ‘queste .ragioni io nài permetto di insi­
stere nella proposta che ho fatto. .

PRESIDENTE. Prego Toner. senaltoTe Casana 
di voler proporre il giorno nel 'quale m Rebba ' 
procedere alla votàènone per la nomTha^’deRa ■ 
^onamissioirè per la verifica dèn titoli dei miovi
senatori.- . ■ ■

CASANA.. À nie sembra, che'la votazione per , 
la noihinà della Còmnirssione per là verifica i 
'dèi titoli dei nuòvi senatori potrebbe rin-^iàr^ 
'alla sedata di giovèdi prossimo. s

PRESIDENTE. Interrogherò il Senato per J 
sapere se approva la proposta fatta dal sena- ’ 
tore Casana di porre all’ ordine del giorno di * 
giovedi prossimo la nomina della Commissione ; 
per la verifica dei titoli dei nuovi senatori.

Chi approva questa proposta è pregato di 
alzarsi.

(Approvata).
Resta allora stabilito che all’ordine del giorno ■&

di giovedì, 17 corrente, sarà posta la votazione 
per la nomina di quésta Comniissione.

Fresentàzione di Tèlazioni.
BENEVENTANO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà,

’ BENEVENTANO. Èo T onore di presentare al 
Senato le relazioni sui seguenti disegni di 
legge: ...

Tombola telegrafica a favore degli ospedali 
delle città di Comiso, Vittoria, Santa Croce Ca- 
m crina e Biscari ;

Tombola telegrafica a favore degli ospedali 
di Recanati, Gualdo, Matetica e Caldarola (pro­
vincia di Macerata) Camerano, Chiaravalìe, 
Iesi, Cupramontana, Montemarcìano, Corinaldo, 
Senigallia, Ripe di Senigallia, Belvedere 0- 
strense. Barbara (provincia di Ancona) Eossom- 
brbnè.(pnovihcia di Pesaro e Urbino);

Tombóla telegrafica nazaohàle a favore 
dell’ospedale bivile Umberto I di Siracusa.

PRESIDENTE. Do atto uironorevoìè senatore 
Beneventano della presentazione di quéste re­
lazioni, ’che saranno stampate e distribuite.

BETTONI. bomando la pàrola.
PRESIDENTE. Ha -facoltà di parloTe.
BETTONI. Ho T'onore di présentàre al 'Senato 

la relazione sul seguente disegno di leggm:
« ìKiordìiaiameiito dèlie 'Camère 'di commercio 
ed arti 'del -Regno

PRESIDENTE. Do atto aaRonorevoIé SènatòTe 
Bettoni della presentazione di questa reiazione, 
che sarà stampata e distribuita.

Votazione a scrutinio ^segreto.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca ora 
la votazione a scrutinio segr^o dei disegni di 
di legge approvati nella precedente sediita.

Prego r onorevole senatore, Segrètàfio,. Ta-
! verna di procedere airappèRò nomitiale.

TAVERNA, segretcbrio, pròcdde all’appello 
nominale.

PRESIDENTE. Le urne rimarranno aperte.

Rèlaziìmé ‘della TJófìiiirìs^òiie 
pei deciSti^ Tègi^àti èòn ’riàèVXrà (1^ IV-A):
PREÌSlDENTE. L’oVdine giórno Teca: Re-<

lazione della' Commissione per i 'decreti regi­
strati con riserva».

La parola spetta al rèlatòTe^ senatore Pe­
trella.
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PETRELLA, Q''elatore. Come è già detto nella 
relazione scritta, avendo di già il Parlamento 
approvato l’operato del Governo esplicitamente 
ed implicitamente (convertendo in legge taluni 
decreti), non potrei Cbe ripetere quanto è stam- 

' pato nella relazione.
La conclusione della Commissione è cbe'il- 

Senato prenda atto della comunicazione fattagli 
dei decreti .del-3, 4, 8 e 1° gennaio 1909.

PRESIDENTE. Se nessuno fa, osservazioni.■)

Domani-alle ore 14.30'riunione degli Uffici 
per r, esame dei seguenti disegni di legge ;

Provvedimenti per I’Amministrazióne e per , 
il Demanio forestale dr Stato e ^per il -Demanio 
dèi privati (N. .190 - icrgenzul ;

■ Per dicbiafare monumento nazionale la 
casa in cui mori Giuseppe Mazzini; (N. 192) ;

. Tombola telegrafica a favore dell’ospedale 
civile di Cuneo (N. 193). ■’

s’ intenderanno approvate le conclusioni della
Gommissione. - - ■ , - '

(Sono approvate). ' ' ■ - ‘ ■

Ohiusura di votazione.

•PRESIDENTE. Diebiaro cbiusa la' votazioné 
a scrutinio, segreto. Prego i senatori segretaTi 
di procedere alla, numerazione dei . voti.

(I senatori segretari fanno la numerazipnè 
dei voti).

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo- 

fazione a scrutinie segreto sui seguenti disegni 
-di legge: • - . ’

Stato, di previsione della spesa ' del Mini­
stero delle poste e dei telegrafi per l’esercizio
finanziario 1909-910 ;

Senatori votanti .
Eavorevoli . .
Contrari . . .

■84
74
10

Il Senato approva.

Pel cinquantenario del Risorgimento in 
Sicilia;

Senatori votanti 
Eavorevoli . 

^Contrari . . 
Il Senato approva.

84 
78' 
' 6

Concorso dello Stato nella spesa per un 
monumento al generale Cialdini ed ai combat­
tènti nella battaglia di Castelfidardo :

Senatori votanti .
Eavorevoli . . 
Contrari . . . 

Il Senato, approva.

84
. 77
. 7

dopràad’e- 
same dei disegni dd legge : .

Tombola telefraflca a favore dell’ospedale
civile di Terranova di Sicilia (N. T85) ;

TombolaMelegrafiea a favore dell'ospedale 
oftalmico provinciale di Roma per la istituzione 
della .sezione’« tracomatosi » (N. 186).

II. df Ufficio doin^'d ccì'icde • coni/mnare ■ d e- 
sdme del'disegno di legge: ' '4
' "Della trascrizione (N. 174). . ' (

Alle ore 15.30 Seduta- pubblica. '

Discussione dei seguenti disegni di legge ;.
Stato di previsione (dell’ entrata per l’eser­

cizio finanziario 1909-940' (N. 482); . -
Tombola telegrafica a favore' degli ospe­

dali delle Città di Gomiso, Vittoria, S. Croce 
• Camerina e Biscari (N. 168) ; ' ' - . . „

Tombola telegrafica a favore dell’ospedale
« Umberto Icivile « Umberto I » ’ in Siracusa (N, 469);

Tombola telegrafica a favore? degli ospe-
»

dall di Recanati, Gualdo/Matelica e Caldarola 
(provincia di Macerata), Gamérano Cbiafavalle, 
lési, Oupramòntana Montemarcianb, Corinaldo, 
Senigallia, Ripe diSenigallia, Belvedere Qstrensé 
Barbara (provincia di -Ancona), Eossómbrone 
(provincia di Pesaro e Urbino) (N. 173);

Rior dinamento delle Cani ere di commer-
ciò ed arti del Regno (N. 2-B).

* La seduta è sciolta (ore 16.45)..'

Licenziato per la stampa il 18 marzo 1910 (ore 20).

Avv. Edoabuo Galli?<a.
Direttore dell’Ufficio dei Roso'conti delle sedute pubbliclic.


